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IM 3. — La seduta della Camera 
Besteduta da Meda che commemora 

) Ti Raimondo, rilevandone l’ìingegno 
i eultura eccezionali. Si associano 
Parotto, Celesia, Cappa e, per il Go- 
to, Gr ‘Assi, 

Pe una, 
ER di 

interr ogazione insionifi- 
Rondani su comizi socialisti 

« Croce è Ses sana (Trieste) impe- 
S. perchè non ne fu dato 

“avviso. 24 ore prima, ed dna di 
È alimio Vassallo sulle condizioni di 

dalla di 

a) Caltanìsetta, 
"iize e 

ove 
ontro le persone e le proprie- 

0 dei Lavori Pubblici. 

(ARRE SPARATE DI GENUINO 
2 CANI ; 

  

bo INATI socialista viritotie la. so- 
Palva per dìscutere la moz zione. socia 

    

che riguarda î problemi più era ad! 
i 

Ut e subaffitti. 
Ri di a pa tlene ul gente anche la diseussione n 
Seem dei rapporti economici e 
tici Coì paesi vinti, og: Specie 

Teazione. 

È, 

bai muova, pressione. plutoera tica, 
a Dì Ch il dirìtto di asilo del nostro 

È i perì comunisti ungheresi e per 
ire ‘vittime della reazione. 

Atto Pma l'urgenza dì 
pblema della:socializzazione della ter ha eelama ìnfine 1a cessazione dell’uso 
Pient poteri accordatî pel periodo 

  

\Suerr 

Fivadte dal.re 
lare oli È + gli arresti per misure di P. S. 
“Imma 

I sfor Omzi della borghesia per risolvere 
Broble Problemi dell? ‘ora presente che po- 
Unn ua 

3 ° avere adeguata soluzione solo 
1 ] pra realizzazione dell'ideale soclali- 

o (vivi ! applatsi all'estrema). 
*ASPAROTTO se ri 

   
} hità di una re e golare discussione dei 

nd fl lcl ammette però anche l’esìstenza 
avi problemi che debbono essere 

; Ì vi alla disenssione del parlamento 

i Recita perciò il Governo ‘a f 
Sposito le oppor 

5 di DICHIARAZIONI DI NITTI. 
NITTI ponendo in discussione il bi: 

RA Rcio ere Sdeva..di dar 

- MPposito 

° a entar 

14.908 © 

d' ricondurre 1° attività par- 

disemtere i problemi i. on. Donati 
n Ri MIO0A nessuna sede è 

a, discussione dei bl: 88 È lò che importa è 
tolare desse e 

anci. 

ne), RG i 1a 

E tanh O st t te f V ari I a P il Gover 
Presto. 

pit relto che ci è di è 
az. Msuetudìne di 

Li 4 sd ®oble 

Bino, 

Non 

  

mi sì sollevanio senza risoly 

n n obi cio degli interni sarà sede oppor- 
* Per trattare la questione 

v0 e bi e 

> 0 Ma 

ne 

RS conomico. 
% 

i DÌ laneìo dei Lavori Pubblieî. 

ep 
“Opo; Ste 

ai “li usi 
d ©larie. 

    

Domani Nitti farà dichia: 
Anfilincio di proposte di legge per 

continuano 

Dassa a discutere il Bilanefo 1919 

d Urgenti, del caroviveri è delle a- 
#, ioni, per le quali vorrebbe estese 

b città minori il recente decreto sugli 

con la 
A tanto più ora che quel Governo 

Oviet ha trionfato sui varî tentati- 

È ne in guardìa, il palla onto perchè 
î A [son dei rapporti economici colla 

‘a. non debba servire ad un tenta- 

discutere di questi argomenti: 

‘ terpellanze, suNa. politica 

affrontare JI 

a e di ogni misura di eccezione 

egime dì euerra, in par- 

affermando Vinanità de- 

Ieonosce l’oppor- 

uminare are e tranquilizzare il Pae. 

are in 

tune comunicazioni, 

prova del sio 

e alle sue: condizioni normali. 

accennati 

è più adat 

assicurare con la 
_ dei ‘ 

no è Pronto a disentere a 

vitare la 
discussioni îm cui tutti 

erne 

ha difficoltà ‘a a la i se. 
a di giovedì alla: politica. estera. Il - ALTRO I 

degli 
i bilanci dell’industria e com 

#0 o he E -'0 per trattare le questìoni di ordi- 

E tega Pertanto la Camera di diseute. 

rr rienarda il problema del- 

Mi: © Al Governo presenterà tra gior- 
di legge relative al latifon. 

civieì, e alle rappresentan- 

  

  

  

  

2 

il la 

a E PROPOSTA. 

BERRETTA propone sì cominci con 

la discussione dei bilanci esteri. 

LABRIOLA voterà la sospensiva per 
chè erede non possa essere differita la 

discussione di gravi avvenimenti dosì 

interni come internazionali. 

Questi 

essere disenssi 

oravissimi argomenti devono 
in sede di mozione: la 

sola che permetta alla Camera dî con- 

eludere un proprio dibattito. con un 

voto. i 

« NONE’ ‘ACCADUTO NULLA » 

, REPLICA NITTI. 

NITTI non comprende 1° Insistenza | 

una) volta .che.la Camera ha 

zione chefra pochissimi giorni 

a selonnae: 

formata dal Governo di quegli argomen 

ti che ta interessano così vivamente. 

La Camera ha sempre Îl modo di e- 
\“speledona con un. voto il suo giudizio 

sull'opera. del Governo. Non crede sia 

nel vero l'on, Labriola quando afferma 

che nel campo della polìtica estera sia- 

no accaduti gravissimi avvenimenti. 

“Non è accaduto nulla (commenti, in- 

temsuzioni) che debba allarmare il Pae- 

sé. 
‘Protesta contro l'abitudine di esage- 

rare tanto pìù pericolosa în materia di 

rappiorti internazionali, abitudine dovu 

ta a una certa stampa e che contribui- 

see.a far perdere al parlamento ed al 

Paese ogni serenità. La N sinera potrà 

Chiede 

perciò che. giovedì sieno svolte le in- 
x 

estera ©d è 

convinto ehe l’opera del Governo avrà 

l'approvazione della Camera e del Pae- 

Colore che non saranno soddisfattì 

avranno modo di esprîmere il loro dis- 

senso, Chiede: che respinta la sospensi- 

va sì discuta. il bilancio dei Lavorì Pub- 

blici. è 

DONATI jnsiste sulla proposta so. 

spensiva (commenti, animati). 

L'INSISTENZA SOCIALISTA, CHIA. 
RIMENTI DI MEDA. — 

MEDA. Poichè la votazione sulla so- 

spensiva non p uò rìvestire carattere po- 

litio, pur riconoscendo che alcuni ar- 

vomenti adotti dall’on. Donati siano de 

ehi di considerazione è persuaso delle 
ragioni del presidente del Consiglio 

che ha, La promesso che giovedì si svolge- 

ranno ;; interpellanze sulla politica e-. 

stera 

Chi non sarà soddisfatto delle rispo- 

ste del Governo potrà presentando una 

mozione, provocare un voto politico. Il 
Governo ha anehe promesso che subito 

dopo il bilancio dei Lavori Pubblici si 

discuterà quello dell’interno © in quel- 

la sede sî potranno discutere tutte le 

questioni di politica interna. Così non 

vede ta ragione di sospendere ora la di 

scussione di questo bilanciìo. Voterà per 

ciò contro la sospensiva: 

CELESIA crede che mon.vi sia alcun 

carattere politico nella votazione pro 

o contro la sospensiva, trattandosi di 

una differenza dì 48 ore. 

Per motivi quindi di opportunità’ e 

di ordìîne dei lavori e senza dare a que- 
sto voto alcun significato politico, vo- 

terà contro la proposta di sospensiva. 

c COMBATTENTI » 

PER LA SOSPENSIVA. 

AMENDOLA. erede che la proposta 
di sospensiva non trovi obiezionî serie 

per opporsì all’ ordine del giorno come 
è stato presentato. 

FERA non ritiene che il Governo vo- 
glia evitare il giudizio della Camera sul 

la. politica. tanto più che lo svoleìmento 
delle interpellanze potrà chìudersì ton 
ùn voto politico, | 

Darà quindi voto contrario dé s0- 
spensiva. 

azioni sulla po: 

tifondo, gli usi civi 

sarà in-. 

dente della Giunta 

‘slone, 

ce 
CHIESA crede che la proposta assu. 

ma carattere politico e polchè il Go- 

verno non ha sentito il dovere di fare 

alla Camera comunicazioni sugli avve- 

nîmenti di. questi ultimì tempi voterà 

a favore della sospensiva. 

IL PRESIDENTE DELLA CAMERA. 

PRESIDENTE. Poichè la questione 
tocca V’ordine: dei lavori. parlamentari 

crede’ opportuno determinare il conte- 

nuto *atrettivo del' voto che la Camera 

è per dare, 

Se la parola. «sospensiva» dovesse 
prendersi alla.lettera significatichereb- 

bela sospensione ‘di. ogni» discussione, 

ion essendovi nell’ordîne del giorno al- 

tri arsomentì che i bilanci. Avverte poi 
che se la presidenza ha dato la prece: 

denza al bilancio dei Lavori Pubblici, 

si furperchè era l’unico di cui Yl presi- 

aveva. assicurato 

la relazione sarebbe stata pronta, 

non è concepibile una interpretazione 

ehe 

di voto nel senso di sospendere indeter- 

minatamente i lavori della Camera. 

NITPI in presenza delle dichiarazio-. < 

ni'dell’on. Meda circa.il significato po- 

litîeo del voto'sulla sospensiva dichiara 

che chiederà presto un voto dì fiducia ‘ 

ma. non può ammettere che la questione 

di fiducia sia implicata con una sempli- } 

ce questione di um oepdura; ai DAREI 

  

ré. 

| PRESIDENTE pace la votazione 

e gioni sulla proposta di sospensiva 

dell’ om. Donati, e infine proclama il ri- 

sultato ‘della votazione nominale. 

Presenti e votanti 309; » 
Maggioranza, 155; 

Hanno.risposto:SI.95; 

Hanno risposto NO 214.. ; 

La Camera non approva la proposta 

© sospensiva, 
Tia seduta termina alle ore 19. 

Domani seduta alle-or® 15: diseussio- 8 

ne del bilancio dei Lavori Pubblief. 

Invalidi di. cuerra 
@ tutela. dei. creditori 

al' Senato 
ROMA, 3. — Presìeduto da Colonia 

il Senato; dopo una interrogazione Maz 
zoni sui fossili e minerali che il mini- 
stro della P. I. consentì debbano essere 
considerati. come patrimonio artistico, 
discusse ed approvò il d. di 1. sulla © 
protezione ed assistenza deglì invalidi 
di guerra. : 

Nella discussione: Ciraolo oservò che 
l’opera nazionale finora provvede a cir. 
ca 200.000; ehe mentre la. legge del 
1917 pensava solo agli\invalidi per mu- 
tilazione, questa sì estende anche agli 
invalidi da malattia. 

Finora l’opera nazionale ha provve- 
duto agli invalidi dell’udito, della vi- 
sta, del polmone e quellì per alienazio- 
ne mentale; spera che vengano accor- 
datî mezzì adeguati per il tubercolosi. 

Sì discute poi il d. di 1. Procedimen. 

to per ingîunzioni. 
La seduta è tolta alle 17,30. 

smi RR ir 

Sabotage! iOparia ment: 
ROMA, 3. — Quello che è accaduto 

oggi alla Camera non si può altrimenti 
definîre che «sabotaggio parlamentare» 
Ha tanto poco è tanto male funzionato 
il Parlamento da cinque anni a questa 
parte che non e’ èdavvero bist gno di 
consumare la seduta della Camera in Î- 
sterilì quisquilie dì mozione d’ordine di 
cui siesa il destino che Îl voto riserva 
prima ancora di proporle alla d'iscus- 

ii 
#9ù: 

w? 
    

La mossa è venuta dai socialisti e pre 
cisamente dall’on. Donati, îl quale ha 
trovato modo di spiatellare tutta la po- 
vera mentalità bolscevîka, che si svolge 
entro le quattro frasi arcirìpetute, cul- 
miìnanti nell’incapacità della borghesia 

a risolvere i problemi dell’ora. Natural- 
mente in soccorso dei bolscevichi sì so- 
no affratellati ad accormere i combatten 
ti Gasparotto ed Amendola, e V’ineffabi. 
le repubblicano Chiesa, da cui. si atten- 
de ancora Ja tanto promessa giustìfica- 

DI   

pol@miéa ‘giornalistica, 

  

Tn 

pineta 
E e_N 

  

   

  

       

  

sa di 
estera. 
le Camere agrarie 
zione sulla faccenda dello sciopero per 
la fabbrica di aereoplani. 
|Che.sia; intenzionale il,sabotaggio ai 

lavorì parlamentari ?. Potrebbe, darsì. 
Meno lavora ll Parlamento e.più la bor- 
ehesia si dimostra incapace di risolve. 
Todi proble vmi. La tesi bolseevika sé né 
rvantasela. Almeno presso gli ev uti 

e voscienti conzi. 

Una: sittazione: delicata 

  

ai 

  

  

Sar Dale gira 

    

  

  

  

Una dishiarizione inglese 

WASHINGTON, 3: — In assenza del- 
l’Ambasciatore inglese, l’inearicatò ai 
Affari ha consegnato ‘al Segretario di 
Stato una nota del suo Governo, affer- 
manto categoricamente the la Gran 
Dretagna- non ha aleun vivo desiderio 
di side le sue obbligazioni verso que 

Paese, 
î} st agicina ìnglese, aggiunge la nota, 

diehiara.che una certa confusione è 
stata nata,per.il fatto-che la stampa dei 
due Paesi; ha annureiato che: la; Gran 
Protagna aveva; invitato alcune Poten- 
ro e particolarmente gli Stati Unìti a 
coomerare per sollevare dalle sofferenze 
î paesi devastati durante la guerra. Va 

Se dice Ja nota, che facendo ciò, L'In 
erra rinuncia ad avere un prestito 

conto proprio negli Stati Uniti. 

  

ROMA, 3, — Nessuna novità nella si- n i ] prigionieri Ti Inohilfetta n TEAt tl 

tuazione creata dalla risposta jug'osla- 

va e dall’atteggiamento Che assume di 
fronte ad'essa il ‘Governò francese, ll 
momento 'è evidentemente » delicato e’ 
qualunque epìsodio, anche di semplice 
x non potrebbe 

cho'eomiplicarto. 
Desta molta sorpresa tuttavia il fat- 

to che; per sapere che cosa contenesse 
fa nota italiana dìramata.a Parigi e la 
risposta chesil Governo. francese dira- 
mòcil giorno dopo; si debbano: attende- 
sn i giomali parigini. Sì ha l° impressio- 
nuwpi comunque che qualcosa di nuovo sia 
avvenuto ; che l’atteggiamento franee- 
se, oscfilabto in. tutto.il doloroso corso 
dei negozianti per la soluzione del pro- 
blema, adriatico, messo dall’incalzare 
:ell’ora, nella necessità di rivelarsì non 

sia quale dovrebbe essere. dati gli îm- 
pegni che ìl Governo francese sì éra as- | 

sunti ch .la Francia, pure. sfuggendo: < 

dal proclamare ‘apertamente la sua ap-. 
provazione alle tendenze contenute nel 

la risposta.del Governo serbo, le appog- 
gi nel loro punto ‘essenziale : nella bra- 

ma di riprendere le discussioni, risolle. 

vando tutta la-questione adriatica sul 
la.base delle conoselutissìime proposte 
di Wilson. 
Queste poche constatazionhi che sl 

fanno in tutti î nostrì ambienti polìtici, 
de lucidano pena la: gravità del: 

Ì ‘ora. 

Tordi rivoluzionari. ja ur tia 
LONDRA, 3. — Secondo. un. tele- 

oramma da. Sobtaniriogoi all'Agenzia 
«Reuter», i nazionalisti, avi ‘ebbero. or- 

Sosia mercoledì seorso il completo. 

saccheggio di un grande deposito di 

materiale da euerra a Gallipoli. S111 fu 

cili 500000 cartucce; 33, mitragliatrici 

sarebbero state, asportate è probabil- 

mente; nascoste nell "Asia a 

L'interminabile gioco dei sngioti smericaa ni 
col trattato di. pace 

VAS SHINGTON, 3. — I capi repub- 
bilie ‘ani hanno décigo di intendersi con i 

demoeraticì allo' scopo di presentare 
nuovamente .ìl trattato dî Pace in se- 
duta pubblica al Senato la settiman 

prossima. 

I problemi d'oriente 
‘dovrebbero. rendere solidali 

ran. nai d cen 
PARIGI, 8. — Il « Tiemps » parlan- 

do “della questione adriatica e di quella 
orientale, dimostra. che questi due pro- 
blemi sono legati.fra loro è richiedono 

che l’Inghìlterra, Francia e Italia devo- 
no.necessarianiente sentirsi solidali da- 
vanti al perìcolo orientale. Esse colla- 
borerebbero più facilmente nella que- 

  

stione adriatica; se avessero’ plena co-. 

seienza, della solidarietà che le unisce 

in. quella del levante. 
Il « Temps » aggiunge che Inghilter- 

ra. Francia e Italia hanno interessì di 

primo ordine nel levante. Esse governa. 

no tutte tre vasti paesi abitati da mus- 

sulînani, Quando sì metteranno d’accor- 

do, continua il « Temps », per pacifi- 
care l’Oriente, quando troveranno nel- 

1» discussioni i migliori argomenti per 
regolare come si conviene il problema. 
dell’adriatico; 

Da. doi paro è 
iii 

a 

   

im. Fr 

PARIGI, 3, — IL Ministri; cr 
Commercio e A erieoltura hanno deciso 
dî puoporre oggl al Consiglio dei mini- 

stri per elevare il prezzo delle farine a 
90.92: franchi. IH prezzo del pane sarà 
fissato: dai Sìndacì e dai Prefetti; potrà 
variare da, franchi.0.90 a 1,10 il Kg. Ta- 
li disposizioni andrebbero in vigore il 

i.0 marzo. 

   

GONDRA:3.— Il Ministero. della 
Guerra ‘annùnela che tutti è prigionieri 
tedeschi ehe si trovano nel Regno Uni- 
to sono stati rimpatriati. L’ultimo:con- 

conte sì è imbarcato la‘ settimanali 

  

; DARTOI, 3. — Ta nota dl risposta. al- 

l'Olanda per il rifiuto, di. consegnare 
‘ox Kaiser sarebbe stata discussa. In 

essa sì prevede il caso dî rottura delle 
zioni diplomatiche qualora. persi- 

stesse nel rifiutò. 
‘’Olanda ha invitato i Governi neu- 

ali ‘all’Ajacad. una, conferenza pel. 15 
bbraio per discutere sulla scorte di 

cri a. internazionale prevista. dal 
'Pràttatosdî Versailles. La Svizzera a- 

rebbo adérito, 

Rigido: provvodimento-bolge 
conio] Il Bagarinaggio 

  

  

ia TIRI 

  

rolla: Velula estoni 
BRUXELLES; 3.-- Le «Soir» annun 

cia che il Re ha; fimmato un decreto che 

sarà pubblicato domattina sul «M. oni- 
% ur.» secondo ;ll quale il traffico delle 

divise. e monete estere è vietato quando 
non ha peniscopo agarìi commerciali ef- 
fettivi. I banchieri e-gli agenti.di cam- 

Dio ed in generale tutte le persone iope- 

runti su divise estere, sono. obbligate a 
tenere un registro nei modi che. saran- 

no determinati dal Ministro delle Finan 
ze e dal Ministro degli Esteri e sul qua- 

ie iseriveranno giorno per g glorno, senza 
lascîare aleuno spazio In blanco, l’inste- 

me delle operazioni che egettueranno. , 

Gli ordinî dati per vendita/all’estero 
di franchi o di‘divisa ìn:franchi, come 
di monete è divise estere, doyranno es- 
servi anche-iscrittà; 

Il Comìtatò del cambi è soppresso. 

ie (fender 

e 

- da form popolate diettscrizion 
al Prestito 

- Allo scopo di rendere accessibile la 
sottoscrizione al VI Prestito nazionale 
anche alle: persone ‘che non si trovino 
in erado dî parteciparvi sottostando al- 
le condìzìoni ‘ordinarie sil Comitato di 
ge costituitosi nel Ministero 

‘delle poste e dei ‘telegrafii, si è fatto 
pre omotore dì una sottoscrizione popola- 

re, laq uale sì esplìea, acquìstando per 

lire 12,50 un certificato di sottoserizio- 

ad una cartella del taglio minimo di li- 
100, e applicandovì successivamen- 

te, uno per ogni mese, quindici franeo- 
bolli speciali da lire cinque ciascuno, 
portanti sopra stampata în rosso la leg- < 
renda «P. N, 1920». 

Pale forma dì sottoscrizione merita 
di essere largamente. | incoraggiata), 
perchè eduea. al risparmio e contribpi- 
sce a diffondere anche nei ceti più mo- 
desti la conoscenza dei tìtoli del Con- 
solidato, facendone apprezzare i van- 
taggi. Il Comitato perciò ha stabîlito 

di offrire in dono a chiunque sì occupe- 
> del collocamento dei detti libretti, e 

per ogni dieci libretti vendutì, un bì- 
glietto che dà diritto a concorrere ad ; 

numero di tuto. del consolidato 5 

per cento, del valore, nominale dì lire 
1000, che sarà. determinato nella pro- 
porzione di 30 premi per ogni centomì- 

‘da libretti esitati. c 
Inoltre. 1 possessori deì Bbretti, che 

ne completeranno Tl versamento entro il 

30 aprile 1921, cConcorreranno, qualun- 

que sia 1 ammontare degli utili della. 

obi allarestrazione di premì per 

una. somma complessìva di lire trecen- 
tomila nommali, in titoli del prestito 

consolidato 5 per cento, ripartita nel 

modo seguente: 

   

  

ba 

END 

unico rappresentante della classe. 

Le insergioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

iN sì ERZIORNI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea ‘fi cotpo 6: Pubblicità im 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4% L. 0.30, cronata.L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali : pag. di testo 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari: e..necrolegie L..1.50... È 

ni 
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1 premio di L. 100.000 L. 100.006 
1 premio! di» 50.000. » 50.086 
l'premio .dî.: » 20.000. » 20.006 
2-premi di» 10.000» 20.008 
5 premì dî » 40007 » 20.008 

10 premi di L 1.000 » 10.006 
20* premi di! » 500» 10.000 
50 ‘premì:di » 200° » 10.00® 

600. premi di » 100. > 60.000 

690 premî în titoli del con- 
solidato 5% valore nominale L. 300.000 
L’eteedenza degli utili sarà devoluta ab 
VIstituto nazionale: di mutualità e pre- 
videnza fra il persorr'e pustale. tele-. 
grafico e telefonie> e ali Istituto degli 
orfanì dei ricevitori postair 

Dati gli scopiceh> il Comitam sì pre- 
pone con questa ferna popolure di sot 
toserizione, sf cogtiia ehe tutti voglia- 
no interessarsi a d'i'fond-ria per procu- 
rarle 71 migliore sueessso. 

IN BREVE 
Il diritto d’amnistìa — secondo un 

recente deliberato del Consiglio deì mî- 
nistri — cesserebbe d’essere una prero- 
gativa regale, per passare al Parlamen. 
to il quale voterebbe ‘di volta ll volta. 
leggi ‘apposite che verrebbero applicate 
dai efudie; che istrulscono i- processi 

in Gorso e dai giudicl che pronuncìa- 

rono la condanna. 

  Ardoino sincera gio 

Un.ex ufficiale austriaco, Adolfo 
Fuuk, è stato fucilato a V lucennes, reo: 

di spionaggio. x 

Con il naso in mano, strappatole con 
un morso dall’amante, sì è presentata. 
una signorina all’ospedale di Valenza.. 
I chirurghi gliene hanno rìmesso uno 

nuovo. 

Un aereoplano preciptò presso Pisi- 
no, in Istria, Rimasero.vittàme il tenen- 
te Silvio. Scaffiglì e îl pilota: Enzo Fer- 
rari, 

L’Irlnada safà, sempre a fianco dei 
nemici dell'Inghilterra — ha. dìchiara- 
to il deputato. irlandese Valera — da- 
vanti a 3000 uditori a New York. 

Nel raid. Roma-Tokio un biplano Ca- 
DIO: partito da. Centocelle alle 12,55 
ha-fatto-la prima tappa a Gioja del 
Colle, atterrandovì felicemente alle 15 
dì terù 

Annotando 
La. libertà, di pensarla come loro. 

L’on. Meda ha invìato alla Presiden- 
za della Camera la seguente ‘interpel- 
lanza ai ministri dell’Interno, dell’In- 
dustria, Commercio e Lavoro, per sa- 
pere 

« Se siano edotti che ad opera di ta- 
lune organizzazioni socialiste în pro- 
vìneia di Milano sì è proclamato il prin-. 
‘eìpio nòn avere dirìtto; al lavoro, © 
quindì alla vita; gli operai e le operaie 
che.siano iscritti. in organizzazioni di-. 
verse, ec he tale proclamaizone è fatta. 
valere.con le minaecie e con-le violenze 
personali. contro..gli operai. e le operaie 
stesse rivendieanti la. propria libertà: 
esquali misure intendano adottare sia. 
per. garantire . efficacemente le vittime 
dalle sopraffazioni, sia per sollecitamen 
‘te regolare în via legislativa la. egua- 
glianza giuridîca deî cittadini anche 
nelle manifestazioni della vita €cono- 
mica ». 
Dov'è la vittoria ? 

Per tutte le persone intelligenti che 

hanno seguite le vicende della vertenza 
e dello sciopero del ferrovieri, non di- 
ciamo su? giornali « borghesi î» ma sul 
giornale del + massimalismo: italiano, 
a Avanti!» rimangono  ìîncontroverti.. 
DINI questi. puntî fondamentali « 

i. — Il Sindacato ferrovieri esigeva. 

dal Governo l’ accettazione integrale del: 

  

suo memoriale. 
2. — Il Sindacato ferrovieri, avuta. 

lal Ministro dei Trasporti la risposta 
contenente alcune coneessionî, procla- 
mò lo sciopero, conclamando che avreb: 
be in esso persistìto finchè îl Governo 
non avesse integralmente accolto: ik 
« memoriale ». i 

3. Il Sindacato ferrovieri aa 
col Gio la cessazione dello sclope- 
ro ed ordinò la ripresa del ‘lavoro în 
base alle coneessìoni. che il Governo a- 
veva già.fatte prima dello sciopero. : 
Le î Sindacato ferrovieri cessò lor 

selopero senza. ottenere nè pagamento LA 

delle elornate nè la retrocessione degli > 
agenti promossì durante lo sciopero, nè o 
ìl riconoscimento del Sindacato come 

A questo: punte il lettore întelligente 
bibi “Avanti! 1» ehe il Sudato 

ha vinto.e lo Stato ha ceduto: ma capi- 

sce tosto che la vittoria si riduce a 
questo : nell'avere ottenuto la riammiis_ 
sione in:servizio:di tutti oli scioperanti. 

Bella vittoBia-invero! Se non avesse- |. 
ro scioperato non sarebbero maì statî. 
in pericolo di essere licenziati. e non vi 
avrebbero rimesso neppure le giornate! 
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INTOLLERANZA ROSSA si. La dìfferenza tra ìl conguaglio ora 

stabilito e quello fissato dal Deereto 

; Sion «I Priali 180, sarà corrisposta in contanti 

È di organizzazione anche nel Friuli per importi non superiori a L. 5000. Il 

In questi ultimi tepmiî, nela Lombar- Tesoro dello Stato avrà facoltà dî pa- 

«ia, si venne constatando e deplorando gare: în Buon*del Tesoro ordinari; a 
un triste fenomeno dì intolleranza. Ee- scadenza di un anno, gli importi da ol- 

e0 come scrive l’«Avygnire», in una (ro IL, 5000 fino a 10.000 lire; in Buoni 
eorrispondenza da Milano : : ni 

mero 

. «Di giorno în giorno i socialisti stan 

no a provareì con quali metodi di pre- 
potenza lessi intendono assicurarsî ìl 

monopolio delle organizzazioni operafe. 

E° una politica senza scrupoli, di bru- 
tale Ìntransìgenza, è tutto un piano di 

azione e di battaglia che va dì giorno 

in giorno assumendo fisionomia chiara 

e precisa. Negli stabilìmentì e labora- 

‘ori dove sono maggioranza, i sociali- 
=#t1 pongono alle minoranze il dilemma, 
ei 43 SU < 

è Viscrìzìione alla camera del lavoro 0 
Al licenziamento, Non ischerzano : se l’o- 

   

  

osi, contro la maestranza intera, Non 

n “2 

| Li poter commettere alla organizzazio- 
$ 

È 

Fpéra di intimidazione, se la minaccia, 

3 la sopraffazione dìretta non rlesce 

«a domare gli operai, la maggioranza si 
rivolge alla Ditta: o il licenziamento 
dei «compagni ribellî» o lo sciopero ad 
eltranza. I nostri resistono; eroica- 

mente, Resistono. Alle volte sono poche 
unità, altre volte poche decine di ani- 

‘estiòno, non piégano, non rinnegano la 
loro fede e il loro ideale, non sentono 

ne rossa la tutela dei propri interessi e- 

eonomici, civili e moralì. Resistono. Le 

minaccie e le percosse, la derisione e il 

disprezzo non li curvano. Sono operai 

| ed operaie, pìù numerose queste che 

quellì tra i perseguitati, che ad ogni 

minaccia, ad ogni insulto, ad ogni so- 

praffazione, oppongono, con fermezza, 

la bontà della loro causa, Lat 
Altri lagni pervennero da altre parti. 

L'Unione non ha mancato di interve- 

° mire e intende tutelare con, ognì forza, 

  

    

    

   
   
    

  

   

      

   
   
   

    

      

   
    

       

  

   
     

    
    

la libertà di lavoro e di organizzazione. 

Ed ora, avuta notizìa dell’azione par- 

Tamestare dell’on. Meda, ha inviato a 

lui l’adesione telegrafica perchè rappre 

senti al Governo anche la protesta dei 

lavoratori cristiani, che intendond ri- 

spettare tutte le libertà altruì, ma non 

permetteranno maî,che sieno calpesta- 

te le loro libertà. I 
L’on. Meda ha presentato una ener- 

giea ìnterpellanza in argomento, men- 

tre la Confederazione It. dei lavoratori 

| sì leva a dìfesa dei propri organizzati, 

| pronta anche ad usare l’arma della ri- 

tersìone, mentre buon numero di. in- 

dustriali resiste alla imposizione rossa. 

L'adesione dell'Unione del Lavore 
Anche nel Friuli si notano, sintomi 

allarmanti di tali sistemi, il che sta- 
rebbe a dimostrare che non trattasi di 
fenomeni spontanei, ma dì una parola 
«d’ordine. Già su questo giornale appa- 
re l’eco di protesta contro i fenomeni 
bolscevichi di Cordenons, contro le 
pressionì esefcitate a Tarcento, nella 
€ooperativa di lavoro e nella Filatura 
Gascami seta. i 

+0-0+ 

° —’—R:rata - corrigo 

Nell’invito-concorse per segretari 

| propagandisti, per errore è stato stam. 

pato che la dìchiarazione ha carattere 
impegnativo; invece dovevasi leggere 

ehe non ha carattere impegnativo per 
i propagandista. 

A .» LA PRESIDENZA. 

— Sede 

Buoni della Cassa Veneta 
Mentre attualmente sî sta compiendo 

l'operazione di sovvenzione del 20 34 

sulle ricevute di Buoni della Cassa Ve- 

neta che i titolari versano in sottoseri- 

zione al VI Prestito Nazionale, giunge 

motìzia del nuovo decreto.che stabilisce 

il pagamento del complemento di sov- 

venzione nell’anzidetta misura del 20 

per cento a prescindere dalla sottoserì- 

a zione di che sopra. 

Il pagamento, secondo il nuovo De- 

- ereto, si inizierà col 25 febbraìo 1920 

nei modi che verranno stabiliti dal Mi- 

nìstero del Tesoro e sarà eseguito ver- 

se ritiro della ricevuta dì cui all’art. 3 

del Decreto Luogotenenziale ‘27 feb- 

braio 1919 N. 130. ©“ dea 
- Bopo il 30 giugnio 1920 non verrà più 
gonsentito aleun pagamento a comple- 

  

| tamento delle sovvenzioni di qui tratta. 

È del Tesoro triennali eccedenti le lîre 

10.000. 

S. VITO AL TAGL. 
Costituzione dell’essicatoio coopera- 

tivo bozzoli. — Venerdì 30 gennaio eb- 
be luogo presso il Cireolo Agricolo di 
S. Vito al Tagliamento la riupione de- 
gli aderenti all’Essiccatoio Cooperativo 
Bozzoli, promossv per iniziativa delle 
lccali Istituzioni Agrarie; Circolo Agrì- 
colo e Cattedra Ambulante di Agricoi- 
tura, per addivenire alla sua costitit» 
zione legale davanti al Notaìo e alla 
nomina delle cariche, Malgrado fîl pes- 
sìmo tempo erano intervenuti moltissi. 
mi degli aderenti. a) 

11 Presidente del Circolo Agricolo 
cav. Pascatti, comunicò che le adesioni 
hanno già raggiunta una cifra notevo- 

le e che ormai la vita della nuovà asso- 
ciazione poteva ritenersi assfturata % 
assicurato Îl suo funzionamento per la 
prossima campagna bacologica. 

_ Procedutosi alla nomina delle cariche 
risultarono eletti a Consiglieri i signo- 
ri: Biasoni Enrico, Bottos Luigi, Colus- 
si Anselmo, Pascattì rag. cav. Andrea, 

Sinigaglia G. B., Sinìgaglia Romualdo, 

Sbroiavacca co, dott. ‘cav. Giacomo, 

  

‘Trevisan Ermenegildo, Tullio nob. cav. 

dott. Francesco, Vianello dott. cav. Do- 

menico, Vicentinì Francesco e Vidal 
Pietro. RÈ Sindaci effettivi: i sigg. Barci 
cav. Pier Giovanni, Stufferi geom, Emi- 
lio e Pancierà di Zoppola co. dott. 
comm. Camillo. sir pei i 

A Sindaci supplenti î signori: Fri- 
sacco rag. Carlo e Zannier Giovanni. — 
A Probîviri i signori: Franceschinîs 
avv. Lodovico, Rurovich co. Nicolò e 
Gasparinettì Quintino. 

Dopo costituita la Società ebbe subi- 
to una seduta del Consiglio per la nomî- 
na del Presidente, Vice-presidente e 
Segretario e di una Gìunta, con l’inca- 
rico di esperire tutte le pratiche fne- 
renti all’impianto dell’Essiccatolo. 

‘Risultò eletto a presìdente il signor 
Pascatti rag. cav. Andrea, Vice-presì- 
dente il signor Di Sbroiavacca co. dott. 
cav. Giacomo, che insieme coì signori 
Bottos Luigi, Sinigaglia Romualdo, Tre 
visan Ermenegildo e Tullio dott. cav. 
Francesco, comporranno la Giunta. — 

| A Segretario ìl.signor Baecino agr. Giu 
seppe. 

Le adesionî si ricevono presso il Cir- 
colo Agricolo di S. Vito al Tagliamen- 
to, dove l’Essiccatoîo ha la sua sede. 

® Incendio al maniciplo, — Per cause 
ancora ignote st sviluppava ieri l’altro 
un incendio nei loeali del munieipio. 

Il pronto asevrrere di militari e del- 
la popolazione ìÎmpe-lìere le fiamme ar- 

recassero maggiore danno. 
Dopo tre ore di febbrile lavoro l'in- 

cendio era stato domato. 1l danno eoh- 

sistente in mobigl!o perduto, in vari 

atti e registrì asc:nde a 3000 lire, 
Però l’amministrazione eomunale è 

assicurata. 

FAEDIS © 
Impiegata che di lascia. — La signo- 

ra Imelde Muras, titolare dell’Uffieio 

Postale, dopo tre anni dì lodevole servi- 

zìo, lascia il nostro Comune, eliiamata 

daî suoi superiori ad un ufficio di mag- 

gior importanza ad Udine.. 

Faedìs ne è spiacente per la perdita 

di sì diligente e capace titolare. Auguri 

di meritata carriera. | 

CERGNEU 
| Stato sonitario, — Da alcun tempo 

le condìzioni igieniche di questo paese 

lasciano alquanto a desiderare. . u 

Parecchi casi di malattie infettive si 

sono sprigionati destando l’allarme del 

pubblico. 
Sperìamo «he, con le misure prescrit- 

te ed adottate dalle autorità sanitarie, 

non si abbiano a lamentare ulteriori in- 
convenienti. 

NIMIS 
L’Arcivescovo tra noi: — Sabato e 

domenica fu quì per la vìsita pastora- 

le Mons. Arcivescovo. Era stato prece- 

duto da un triduo di predicazione te- 
nuto da D. Masotti. 

‘ La sacra visita riuscì un vero atte- 
stato di pietà e di fede. 

 L’Arcìvescovo fu assal ammirato nei 
\suoi (profondi ‘discorsi tenuti per la 
circostanza. Doe DEE Giai 

TRAMONTI DI M 
Per i caduti. — Per iniziativa degli 

ex-combattenti, coadiuvati dal Rev. 
Curato che fu Tenente Mitragliere nel 

nostro esercito, sì svolse quì una festa 
patriottico-religiosa per commemorare 
essuffragare i nostri soldati mortì în 
guerra. | 
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; Partecipò tutto l’intero paese con gii 
Insegnanti delle scuole. Solo l’autorità 
comunale non senti îl dovere dì aderire 
alll’învìto ricevuto fnè di fare alcun 
cenno di riscontro. 

Dalla casa canonica 1l corteo dei re- 
duci glunse în Chiesa ove ebbe luogo 
l’ufficio funebre, In posto distinto sta- 
vano i parenti dei soldati morti e di 
fronte glî alunni della scolaresca cen 
le sigg. maestre, | 

Dopo la Messa ìl Rev. Curato lessà 
‘un forte discorso di! circostanza. Poi il 
corteo dei reduci e «i iuito Il popolo si 
recò al cimitero a deporreuna ghir-. 
landa © colà Ìl Signor Bidoli Cristoforo 
a nome dei combattenti lesse un discor- 
so commovente e caldo di pietà per i 

compagni morti in guerra. Aggiunse 
sentite parole anche îl Sig, Masutti Gia. 
como. i i a” 

La mesta cerìmonia, tributo doveroso 
di riconoscenza e di affetto per ' nostri 
erei, lescìò nel cuore dì tutti un’im- 
pressione fl cui ricordo non si cancel- 

lerà mat | 

CAVASSO NUOVO 
Furto. — La signora De Zan Angela 

si era recata ieri mattina per tempo 
nella propria stalla per dar da man- 
giare agli animali jvi esistenti, ma con 

sua dolorosa sorpresa constatò che du- 

rante la notte alcuni sconestruti aperta 
abilmente la porta mediante chiave fal-. 

sa, le avevano rubata una bella capra 
e del conlgli. 

Lia povera De Zan denunciò il furto 
che ascende a circa 500 lire sperando 
che la benemerìta possa in qualche mo- 
dio portarle a casa la capra smarrita... 

se non altro, .. i 

Crediamo che fon siano del medesi- 
mo avviso 1 RR. CC. i quali iniziarono 

tosto 10 indagini. dA i 

IVARÒ 5 VIVA o 
Vandalismo. — Va dilagando nella 

nostra zona una specie di incosciente 
vandalismo che speriamo possa venir 
represso dall’autorità gludiziaria la 

quale ha gìà disposto per le indagini re. 

lative. Y i 

L’altro ieri per esempio nel campo 

del signor Giovanni Facchin Ì soliti I- 

gnoti tagliarono un ìntero filare di viti 

ed ùn gelso, arrecando un danno al 

proprietario per oltre 250 lire. x 

Corre voce che altro atto simile sla 

stato compiuto anche a Maniago, ma 

dove siamo ? 

LATISANA 
Aggressione, — Domenica sera Îl si- 

ànor Francesco Paolini rincasava verso 

le ore 19. Giunto in loea!'và denominata 

«Padulo » venne fermato da tre scono- 

seluti i quali glì imposero il silenzio e_ 

la immediata conssgna del portafoglio . 

contenente 280 lire. Il signor Paulini e- 

seguì a malincuore l’ordin® ricevuto 

recandosì tosto allà easerma dei RR. 

CO. a denunciare il fatto. 

Ma che N] Friuli dopo ia guerra sia 

veramente diventata la terra del bri- 

ganti ? PA i 

Contravvenziona. — 1 Carabinîeri e- 

levarono contravvescionee oniro Îl si- 

gnot Tisiot Andrea il quale teneva nel 

proprio esercizio ‘ma festa da ballo 

senza l’autorizzazione da parte del 

Prefetto. SE 

Beneficenza, — Nell’anniversario del 
la morte della madre sua, Ìl sìg. Giu- 

seppe Tebano offne al Riereatorio lire 
50 — La Sig.ra Augusta Ronchî allo 

- 

i stesso Riereatorio in morte del signor 

Giuseppe Zuliani, L. 5. — La Presi 

denza riconoscentissima ringrazia. 

<— POLCENIGO 
Il pollaio del Sig. De Puppo come u- 

na delle cose più naturali di questo 

‘mofido venne visitato la sera dal 30 al 

31 gennallo. Ben dieci capi di pollame 

sparirono senza che îl1 Signor De Pup- 

po potesse almeno aver avuta la soddi. 

sfazione di conoscere de visu gli igno- 

ti e solerti pollicultori. 

Il furto che ascende ad oltre eento li- 

re venne denunciato. i 

MANIAGO 
E che razza di vendette!! — Il signor 

Roman-Ros Giovanni aveva ‘piantato 

nel suo podere un giovane frutteto che 

prometteva certamente di compensare 

‘ l’opera dispendiosa del Signor Roman. 

Ieri l’altro recatosi come di consueto 

a visitare la sua campagna con doloro- 

sa sorpresa constatò che oltre una ven- 

tina di piante fruttifere eranio state ta- 

gliate e lascfate li. 

L'atto vandalico credesi fatto a sco- 

po vendicativo come asserì anche il si- 

gror Roman denunciando alla beneme- 

rìta il fatto che gliprocur ò un danno 

di 350 lire. 

      

  

Bicicletta che se ne va. DM Il Signor. 
Carlo Cadel aveva lasciata momenta- 
neamente incostudita la.sua bicicletta 
fuorl dal caffè centrale entrando con 
un amico per prendere una bibita. 

Bastarono pochî secondî perchè un 
nuovo ciclista salîsse în macchina dî- 
ventando così l’immediato proprieta- 
rio della macchina che il Cadel aveva. 
da poco comprata e che valeva 400 lire, 

Il Signor Cadel useîto con l’amico 
dal caffè ebbe la dolorosa sorpresa di 
non ritrovare più la macchina, 

CIVIDALE 
(1) Il ritorno di un capolavoro. — 

In seguîto all’interessamento dell’Azm- 

minìstrazione dell'Ospedale cIvico €, 
specialmente, del Direttore dei nostro 
Museo, Prof. Della Torre, è ritornato 
fra di noî il capolavoro del Pellegrino 
da S. Daniele, la pala deil’altare dî 
£. Maria dei Battuti. Il quadro, notato 

‘e ricordato con lode anche dat Vasari 
nelle sue Isteris dei Pittori è che costi. 

i tuisce uno dei vanti maggiori della pit. 
N 

» * SA 

tura friulana era stato portato via da 
Cividale nel febbraio del 1918, in se- 
guito a disposizioni della Direzione 
delle be ie arti, pera 

Domani, gfor.10 dellaPur tfeazione —- 
1° masgi)re solennità che si eelebri nel- 
-4 Chiesa di S. Maria d. B. — la festa 
Avrà un caratt-r> di particolare so- 
lennìîtà, anche per festeggiare fl ritorno 
del prezioso e magnifico quadro del 
Pellegrino. Alla messa cantata, ed alla 
sera, verrà eseguìta musica tomadinia- 
na, con accompagnamento d’archi. 

E’ sentito vivissimo il desiderio fra 
i cividalesi chè anche la celebre pala 
bizantina del Patriarca Pellegrino ri- 
prenda, al più presto, la via dî Civida-. 
le e venga ricollocata al suo posto d’o- 

nore nella nostra Basilica. 

PORDENONE 
(8). I nuovo santuario della B. V. 

delle Grazìe, — I lavori di ultimazione 

del tempio maestoso proseguono con 
discreta alacrità non ostante le difficol- 
tà enormi dell’ora presente. Si spera 

non sia lontano il giorno in cuì la bella 

chiesa sarà. aperta al culto. 
Vera opera d’arte questa ehe dà 

nuovo lustro alla nostra città e costì- 

tuisce un merito indiscusso non solo 

degli artistì intelligenti che vi hanno 

‘profuso le belle energie del loro ìnge- 

eno, quanto  dell’Arciprete Bons. 

Branchi alla. cui iniziativa e tenacia si 

‘deve ìl compimento di un’opera dì tan- 

ta mole., : 

Ii colossale processo per i fatti di 

Bannia, — L’altro giorno si è svolto 

davantì a questo Tribunale Penale l’at- 

teso processo a carico di Puppa Girola- 

mo, Zuccato Antonio, Muzzin Giuseppe, 

Brosolo Leonardo,  Brosolo Vincenzo, 

Grillo Orazio, Grillo Antonio, Facchîn 

Mariano, Puppa Angelo tuttì di Banma 

e tutti imputati di truffa continuata 

per avere ìn correità fra loro in Fiume 

Veneto con ripetuti atti esecutivi com- 

messì in vari giorni dell’invasione ger-. 

manica ed austriada procurata @ sè 

stessì un giusto profitto rappresentato 

‘da un quantitativo incerto di latte e 

: uova con danno dei cittadini che lo 

consegnavano, mediante raggiro atto 

ad, ingannare l’altruî buona fede, cioè 

fingendosi autorizzati ed incaricati dal 

nemico quali componenti la Commis- 

sione Comunale. 
L’imputazione era pure per tu 

estorsione continuata per avere nelle 

stesse circostanze e in danno delle stes. 

se persone costrette le medesime a pag® 

re somme a titolo di multe per mancata 

‘fornitura dì latte, minacciando calle 

stesso rappresaglie ed internamenii. — 

Gli ultimi due erano pure accusati 

di furto semplice in danno del cav. Er. 

nesto Chiaradia. ù ae 

Mutti gli imputati erano già stati 

giudicati per tradimento indiretto, ed 

agsolti dal Tribunale Militare di Strà. 

L'altro igiorno comparvero: davanti 

al nostro Trìbunale presieduto dal CAV. 

Solmi. Fungeva da Pubblico Ministero 

l'avv. Capuano. pr e 

Stedevano alla difesa gli avvocati Ca- 

varzerani, Driussi, Locatelli, Pettoello ® 

Rosso. si 

Furono sentiti una quindicina dî te- 

stimoni d’accusa ed oltre una ventina , 

di difesa. Li 

L’ridienza fu movìmentatissima tan- 

:ochè il Presidente dovette ad un certo 

punto espellere il pubblico — oltre un 

centinaio» di persone di Bannia e di 

Fiume — dall’aula. Ma subîto dopo a 

richiesta della difesa le porte furono 

riaperte. ; x 

“L’avv. Capuano durante la sua requi 

sitoria ritirò l’accusa per tutti gli im- 

putati e per ogni capo d’imputazione, 

tantochè . avari difensori venuti a 

Porderione con grandi proponimenti di 

lequacità non rimase che associarsi al 

Rappresentante dell’accusa. 

E il Tribunale assolse. 

Speriamo che il giudizio porti la ,u- 

ce nel pacifico paese già troppo turba- 

ta. 
a 

S. QUIRINO 
‘‘(8). Ancora del monumento ai caduti, 
— Ci rîneresce di essere stati frainte-. 

sî. — Sîamo tutti perfettamente d’ac- 

  

cordo che nobilissima e santa è l’idea 
dì onorare i mortì per la patrìa: siamo 
discordi riguardo al modo di onorari. 

Che la piazza del nostro paese si 
presti ben poco all’erezione di un mo- 
rumento, lo devono ammettere tutti 
«quelli che hanno una lontana idea di 
estetica. 
Non basta fare un monumento: biso. 

gna che ad esso risponda una certa eu- 
ritmia negli edîfici che lo contornano, 
se non vogliamo avere una stonatura 
artistica. 

Ripetiamo che una bella lapide mu- 
rata sulla facciata del Municipio po- 
trebbe ugualmente ricordare ai poste- 
rì gli eroi che per la patria hanno sacri. 
ficato la giovinezza e la vita. Un’opera 
benefica, egregî amicì del Comitato, 
che certamente tornerebbe gradita ai 
nostri caduti, sarebbe l’istituzione di 
un Asilo Infante che accogliesse, pri- 
mi fra tutti, gli orfani der aperti in 
guerra e poî gli altri bìmbi del paese, 

Facciamo opere utili e abbandonìa- 
mo gli sterili sentimentalismi.: 

PONTEBBA 
Per la résurriezione del paese, — Pon. 

tebba è un cumulo di macerie. Ponteb- 
ba è nella mìseria più orrenda. La 
disoccupazione è allarmante. d 

Le autorità, a dimostrare nel modo 
più lampante l’assoluto disinteresse al 
paese che fu avanguardìa di italianità, 
che sacrificò tutto sè stesso în olocau- 
sto alla patria; sorde al grido di dolo: 
re g di allarme gettato dal popolo în 
iutti i modi, promettono a ogni più sqQ« 
spinto marì e montì, per mezzo dei de- 
putati, direttamente al nostro Comitato 
d’Agitazione, è non fanno nulla. » 

C'è tutto da costruire, e non Si au- 
torìzzano lavori, o 

Ci sono strade da aprire {come quel. ‘ 

la che allaccerebbe il Paese con Moggio 

traverso Studena), € si lasciano frana- 
re quelle poche, the esistono. 

Ci sono ponti da costruìre (come 
quello del Cristo, che toglierebbe la po- 
polosa frazione di Pietratagliata dal 
completo isolamento in cui trovasì dal 
capoluogo. Come quello già ponte In- 
ternazionale, che "il Ministro Lavori 
Pubblici scartò dal suo ordine del gìor 
no, come da non mettersi nemmeno in 
‘discussione). 

«CI sono argini urgenti da riattare 
e ìnalzare, se non sf vuole che în un 
non lontano domani il fiume Fella som- 
merga anche 1@ poche case rimaste, e 
non sì fa nulla, e non st autorizza nulla. 

Ci sono concordati di risarcimenti 
dannì da proseguire, anticipi da paga- 
re... c’è un popolo, in cui ormai fer, 
menta il germe della rivolta insieme 
con quello della fame delle privazioni 
della’sporcizia ìnerente alla miseria. 

C'è la primavera alle porte, e c’è Il 
cadavere di Pontebba che non si vuole 
risorga alla vita... C’è il fantasma del- 
l’agonia pontebbana che minaccia dî 
protrarsi a lufigo a lungo... - i 

Ma c’è anche.... i primi sintomi del- 
la mossa disperata di un popolo ormai 
gìunto al limite della resistenza. 
Ma no... qualche cosa si è fatto. In 

questì giorni venne gettata a una par- 
te di popolo l’elembsina di un arretra. 
to sussidio, distribuito in malo modo, 

con ìngiustizie aperte, con criteri as- 

surdi (£ confronti sono odiosì, ma quan- 

do dai confronti emerge l’insipienza, 
per non dir altro, di cui obblìga a far- 

ui di lì...) al solo sperato seépo di seminar 
zizzanie e divisioni. 

Fu tolto agli ìmpiegati, ma non a tut- 
ti. Fu tolto alle loro famiglie, ma non 
a tutte. Fu tolto al padroni di terre e 
bestiame, ma non a tutti... Fu tolto a 
chî ha dfeci lire al gìorno e 6 figli da 
mantenere, e fu dato a ehi ne ha 18 e 
figli che lavorano. Fu tolto insomma 
agli învis, a quelli che alzano la voce, 

n 

perchè Pontebba è cadavere, e i reggi- 
tori non vogliono farlo risorgere. 

Ritorneremo sull’argomento. 

«<< (proes ni 

LAMPASE., 
nati a né 4 di 

0 Materizia Hioctiricy 
Ingresso - Dattagiio 

Sceato speciale agli istal- 
latori elettricisti m- 
pianti. di linee etettrina, 
BL. Ceco. 

fiaunotte. Ponazzi.- (do 
Negozio: P. Vitt. Emna, 

Riva del Castello, 1. 
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BUIA 
Acquedotto. — Il nostro Comune ha 

deliberato di chiedere an Mutuo allo 

Stato per la costruzione del tanto di-. 

scusso acquedotto, a sollevamento mece- 

canico compilato dall’Ingegner Cudu- 
gnello,. calcolando tale somma come 
spesa massima da restituirsi dopo 35 
anni o possibilmente 50 anni, con ga- 
ranzia di aumento tasse d’imposte sui 
terreni e fabbricati. 
Venga a buon punto quest’opera tan 

to utile e dia lavoro a tanta povera gen 
te disoccupata e in condizioni misere. 

Una nuova chiesina quanto prima 
verrà eretta nella locale casa di ricove- 
ro per opera dell’avvocato Piemonte 
nostro concittadino, dedicata alla Ma- 
donna della Salute. La cappellina în. 

stile romanico riuscìrà una erasit È mi 
pera d’arte. di ! li tab 

Missioni. — Le sante Mission, 
incominciate domenica lo fobbrBOMA, 3. 
5. Stefano da Padrì Lazzaristi Wwanotte 
numeroso eoncorso di popolo. Augî' ui dava 
mocì che abbiano a portare buoni 
to in tanto ‘dilagare di brutture. | 

| 
I-funerali del sig. Felice Gio 

rapito improvvisamente. da morbif*Slio da 
lento, seguirono oggi, e fu una DT 120 a 
stazione grandiosa: vi partecipò If 0. 
il riparto di Madonna ‘e nume® 
amici. Nel lungo corteo erano vari 
presentanze di S. Daniele, il diflacedoni: 
Giovanîle, il Ricreatorio con vef? L. 60 
le altre istituzioni e una corona? ® L. 7( 
Grillo. Valga questa dimostrazi®” 
stima ed affetto a lenìre lo strati 
la vedova e del figli che adoratAo]co da L padre buono, il sincero cristiano ÎL. 45; 1, 
lantuomo; il forte lavoratore. #40 - Fr 

Condoglianze Vivissime specie 8" 
Volentino. < bl 

Don Urtovig e Don Clara; în si 
ria del padre dell’amato colleg@ une das) 
no L. 20 all’Asilo Infantile di 1/24 
La presidenza ringrazia sentita i 

È 

Taccuino del Pubbl" 
- Trabu 

sin Mitos da 

De E SODI ARE ie i Ce 

. Mergoledi 44 Febbraio Mo n° 

Nasce il sole: ore 7.99 — trama da ce) 

ore 17.7. sa ì 

Nasce la luna: ore 18.9 7. 
mina : 0.10 —- tramonta: ore 1.1bAttennati 

BOLLETTINO METEOROLU 
(3 febbraio 1920: ore 8). 

Temperatura 3 - massima 9 - mini” 

Direzione del vento ——— EST l°Seanì n 
Forza del vento 2 calma fifatì cor 

; pig ; l'oseani 

Cielo (nebulosità) — sereno PRC 

Stato del tempo — bello 04 

ERRE (trasparenza) — limpid@ Normali 

Umidità — | cent. 25 

Pressione barom. : — 767.450 

SANTI ED ONOMASTIO,, — 
(4 febbraio) pui 

S. Andrea Corsini, di nobile f@ 
fiorentina, carmelîtano, veseoli. 
Fiesole. Il suo corpo riposa {sPavoia d: 
magnifica cappella. della Chief Sent. 20 
Carmine a Firenze. Morì a di "2042 
nel 1373. — SS. Gelasio, Ad “S0 Rus 
Gemìno, Magno e Donato, mal Ùo da cen 
la fede a Fossombrone. — $. n. 15 a. 
pe da Leonessa, abrutino (49) — Mace 
dell’Ordine dei Cappuccìni. dt 10 
nel 1556, morì nel 1612. — sd Mar 
nica o Berenice: avrebbe as0f ali da 
il volto al Divìn Redentore d pda 
viaggio al Calvario. Il velo c04 *8gÎo è 
asciugò il S. Volto si conser? ® dal 7 
Basilica Vaticana insieme gd Gi s 
ìnsigni reliquie della Passion® i 1 

€ ius Caduto . (5 febbraio) Pato si > 

4 

S. Agata, verg. m. — S. Abr” vanni qd. 
scovo. — S. Avìto, arciv. — e) i OTtò la f 
vergine. È i ISulto a e 

I i Re 
MERCATI. ‘siomi. 

Mercoledì 4: Aviano, Latisana, E Caleio di 
Giovedì 5; Cervignano, Gorizi& Ria al a 

no, Portogruaro, Sacile, Ud sandro 
Venerdì 6: Gemona, S. Vito al È. eonti 

| mento. uîto ad 

% e ieri mer 

I prezzi di ie Uto il rîl 

Ecco quali furono Y prezzi P 

   

   Perimeni 
Settante; 

    

     

    

ieri.alle varie derrate sul mere? x, 
la nostra elttà:. E i but 

Mele da L. 90 a 110 il quintalttv ano, 
ranci da. 80 a 100 — Brevada & . i 
50 — Fagiuoli da 220 a 230 —% i 

da 40 a 44 — Carube da-110 # n ot 
Noci da 300 a-340 — Fichi da zl scolast 
— Cipolla da. 40 a 50 — Bro? gi Col gio 
120 a 140 — Radicchio da 320 ese, nella 

  

Nocciole da 400 a 440 — Man prìncip. 
400 a 480 — Spinaceì da 220 #9 In quel 

+-4-4-44+4 +e _@0teranno 

NEL: - pi “ittì ai ( 
Cambio fanta? 3: 4 

lale, e ] 
I telegrammi di Borsa circ& 4 

ad a lthe ql 
alla chiusura di ierî, 3, sono ff, .. <°. 
TI Le È x d Mminili. 

Il franco francese è quotato * 4 Umnegi 
Genova, Firenze, Torino, da Li he sù 
1.227; il dollaro da L. 16.85 a pNeritti n 
îl franco svizzero da L. 2.85 & bot 
la sterlina L. 58. nfe 

A gr 
l Seuole 
cato m 

sy    
Se accoppi la dirittura del Gi 

al senso dell’opportunità e di Uro il pf 
sta remissività, sarai giudìcal0, Con alti 
dagli wominî caparbì e caparbi ieta di ap 
uomini servili. ; 

   

   
Ù* * 

— Evviva i ferrovieri vitto a 
la un ex-scioperante ad un So 
krumiro. 

— Dopo avercì tanto 

  

    

  

co 
insoin rare     

desso ci esaltate ? lingr 

4 1 1 î Un I 

— Scuro: i ferrovieri vitt0* Numeri 
     siamo forse noi ? 

x



= Mia 
+di 

ui ua vic n Imbarco recinti ect 1 i a ae 

  

      

pento È sa 

7 è 

SE i fi 

î di oa 
È } n 
i ci PA 

i De Lc ne Pg le 

‘ . ti ù ni Ne . 

‘ i . 

  

PIÙ FATTI E 
MENO PAROLE — 

w 

Quando non c’è base di moralità e - 
di religione la gloventù è feroce e be- 
stiale. 

    

  ARTEGNA 
Inaugurazione vessillo sezione com- 

> È battenti. — Domenica scorsa poeo favo. 
d Per mancanza dl.ceo- rita dal. tempo, seguì l'inaugurazione 

tone, causa lo sciopero ferr oviario, ter- della bandiera offerta alla sezione com. 
minato con un fiasco, gli operai dei co- battenti locale dalle signore di Arte- 

  

  

  

e Senza lavoro, 
— (Questo è il doveroso compito del 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO E, 

; D'ORTOPEDIA ADDOMINALE INCRUENTA ww 
   

   
grazitf È nuovi prezzi Non si potrebbe far în modo dopo È 

|
 tonifici hanno perduto diverse giornate ona. 

ti tabacchi da fumo 
ssiobi 

WOMA. . 
fe bbrd TÀ, 3. — Un decreto da questa 

« PMBBBMONO tto ire dc cei 
isti “hh; © Masprisce i prezzi del ta- 

D. Aubî” !'davfumo nella seguente misura: 

buon? T 
RINCIAT tr elfi IATI 7 

Gion Turchi 

morbo ae & da L. 150 a 170 — Scelfissimo 
ma Bf: 120 a L. 140 — Scelto da Li 100 
>clp0 * 0. 

mer 
9 vani 

il gidacedonia da L. 90 a L. 100 — For- 

Superiori 

si EGO 1 70 ‘Marviand di i gio do, \ aryland da 

razi®” 

stradi0. I Qualità 
oraYZlolco È 
cai 0; i Pi da i, 90 a L. 60 — Fermentato 
08 da a x 50 — Spuntature da L. 35 

i, 0: Ro i ve sl orte da L. 30 a L. 35.. - 

ba MH. Qualità au pra 
leg@ “une da-L, 25 A i v4.20 a L, 30, i ve S 

titan - SIGARIO 

À foggia estera —ai 

TA Londres l’uno da L.1 a Li- 
}D | — Londres l’uno da cent, 85 a 

rabucos da cent, TU a 75 — Me. 
f_0s da cent, 55 a 60 — Min î È; 59 a Inghetti io Font. 50 a 55 — Grimaldi 

Into 

ME; «da eent, 00 
: fi : de a. e n gt 
traina da cent. 20 a 25. S n na, 

i U Superiori 

3 744 ttenmati da cet. 40 a 50 — Virgi: 
è paglia da cent. 30 a 35, 1 Que 7. 8) | COMUNI 

miti “Fermentati. 
ST go ovoni normali da, cent. 30 a 35 — Ima og Corti da cet. 25 a 30 — ex. 
reno ci da cent. 15 a 1715, 
Jlo 0 Cavour 
mpidà Normali da cent. 30 

4 jeent..25 a 80, 
} 7.450) 

po paglia (Sella) da cent. 
A èhea da cent, 20 a -20, 

o fa | i SIGARETTE 

Chie cent. 20 a 

;a 35 — Corti 

Forti 

30 a 35 

nt. 25 a 30 — Orfentali 
co $ Egiziano da 

Uso: dui ‘vana, La Gent, 20 

Ao A, sso da cent.20 a 25 — Sa mar | da Sento 10: & DELL Tevanie da 

Sd G A a.20 — Giubek da ce 18 i 

fe tO Macedonia con o senza, bocchino 
nÎ. tI St a 12 — Virginia da cent. 8 

finali aryland da cent. 899 — Na- asi Si sa cent. 7 a 8 — Indìgene da 
di Piro: Sg Popolari da cent. 4 a 5 

O :, °5 Tlvenditori è imi- 
serv? Pio dal 7.50 al 7 per dai dim 

jonell Uli infortuni di ieri 
ICaa Baton sa un camion. — Venne me- tc posta Ospedale certo Guion br (0 anni 58 da Taipana il quale = a frattura del femore destro in (A ° a caduta da un camion, i enne ui : t e i i 

I giorni. Nei gìudîcato guaribile in 

_ . f 

, Ca) I i 3 

a, PIP sio di cavallo. — Venne pure me- izio) 00 al nost Li o Ud sandro da Pi isupen 

   
nelly "a coli 
+ d Venne giudie sinistra. ata guarîbìle in 10 gior. 

0 SRO clastite 1919-20 - 
psi Col giorno < ui 
20 #4°Se, nella Sede di vi ‘9 eorrente 
“i gi principio le lezîo 12 Manzoni, avran. 

af !n quel giorno allé ; 7 È: i e 

—uteranno i giovani ea st pre: a ai Corsi Domenîcali LE È 
po e 4.0 Corso Decorativo n 

De e si signorìne regolarmente 4 
e al. Corso Domenicale 4; î muminili cale di Lavori 

Yi Uunedì 9 corre ! Si ; Di Bott corrente mese, alle ore 19 si 

sE b. t al Freparatorio, al Lo E 
0 1°rso Inferiore. n no 
8 cu deranno u dìritto di frequentare 

a cole quegli alunnî che senza giu. 

Apertara di core 
dome 

   

   

  

sw 

el col in motivo, non si presentassero 
de CL il giorno 15 eorrente mese, 
ca i Sg altro avvìso verrà resa nota la 
SET g di apertura degli altri Corsi e del. 

Momento Laboratorio, in via di com. 
Gli Nto, a i 

L40H!Bia)c QUE d’ammissione al Corso spe- 
“sof Biorng % lettroteenìca sì faranno il 

On dott domenica 15 corrente mese. 
,g010° mostra Same 1 candidati dovranno 

‘le ta 3; © di conoscere sufficientemen- cd i : 
dere È Sua italiana e dì sapere risol 
SUI N Problema facile d’aritmetica 

PI Interi e fraZionari, 

  

\ 

anno Î giovani regolarmente 

Banca Cattolica di Cdl 
Soc. Anoaima - Capitale L. 1,200,0%0 

Sede Piazza Patriarcato 4 - Palazzo proprio 

  

int © 2" Pi 

Avviso di convocazione 
I Sîgnorî Azìonisti sono. convocati in 

Assemblea Generale Ordinaria presso 
N da “ n 

. . È la Sede della Banea per il giorno di 

iovedì 19 Febbraio 1920 
alle ore 14 per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO . 

. lo) Relazione del Consiglio di ammi- 
nistrazione ; 

2.0) Relazione deì Sindaci: 
3.0) Deliberazioni sul Bilancio al 31 

dicembre 1919; 
4.0) Retribuzione ai Sindaci ; 
9.0) Nomina delle carfche sociali. 

"i i ran - 

Se per mancanza del numero legale 
sì rendesse necessaria una seconda con- 
vocazione questa riman fissata per il 
successivo giornio 20 febbraio all’ora è 
luogo sopra indicati senza uopo di ul- 
terlore avviso. 

Per intervenire all'Assemblea i Soci 
dovranno ritirare ìl biglietto di ammis- 
sione presso gli Uffici della Banca al- 
meno 10 giorni liberi prima di quello 
fissato ‘per la convocazione. (Art. 14 
dello Statuto). A 

Udine, li 26 gennaio 1920. | 

Il Presidente 

Martinuzzi Francesco 

Tentata aggressione 

Il ferroviere Caro Grassi rincasava 
l’altra sera dopo il servizio, ma yuan- 
do giunse appena vicino casa e precisa», 
mente,in prossimità del pozzo sito nella 
piazzetta di Porta Aqulieia, veniva fer- 
mato da due giovani sconosciuti È qua- 
lY gli imposero l’immediata eonsegna 
del denaro che eventualmente avesse a- 
vuto con Sè. 1 La 

Il Grassi consegnò invece ai die mal. 
capitati, una potente dose di pugnì riu. 
scendo a far si che visto la mala para- 
ta se la dessero a gambe sparendo per 
via di mezzo. — . 
Un servizio di vigilanza notturna ia 

queste vie popolate... da tantì nottam- 
bulî, non sarebbe mica male, non è ve- 
ro ? i I 

Una associazione nazionale ‘fra. mitraglier 
Ci comunicano: 

. Sì è costituita, con sede. in Milano, 
un'Associazione Nazionale, fra ji Mitra- 
‘glieri d’Italia. 

Le adestoni sì rie&vono presso il ca- 
pitano. Amìleare Granelli, Via Mel- 
chiorre Gioja N. 1, Milano — e per la 
Provineia di Udine presso C. Cassone, 

. Vìa Muzzatti, N. 1, Udine? 

Consiglio Comunale 
insecoenda convocazione 

“Con lo stesso ordine del giorno della 
precedente convocazione andata deser- 

ta, il Consiglio Comunale è convocato 
per lunedì p. v. alle ore 14,90. 

Civiltà...2? 
Riceviamo : 
Don Lorenzo Perosî dì ritorno dal- 

‘ \estero, {dowe/ aveva ricevuto è ‘più 
calorosî omaggi, ebbe, appena messo 
piede Yn Italia, l’omaggio di uno,.. spu- 
to sulla sottana nera. Egli sì volse ver- 

. so Ìl disgraziato e disse in presenza dî 
, mblti; « Mi vergogno d’essere Îtalia- 
no!». Fu tradotto în ufficio dì pubblica 
sieurezza per aver pronunciate queste 
parole, ma dopo aver detto tutto efò 

che sentiva "in cuore e declinato Îl sua 
nome glorioso, fu immediatamente rì- 
lasciato con mille scuse. o 

Ma questi son fatti di ogni giorno. Ie- 
ri, per esempio, ur sacerdote passano 
per Porta Poscolle fu fatto segno ad 
un atto sconcio, ormai dì prammatica, 
da parte dî giovanotti eleganti. questa 

‘volta non ufficiali. Il sacerdote, .che fu 
ufficìale e al fronte e quîndi si ebbe con. 
tro nemici ben più temìbil', rispose per 
le rime a quegli infelici, ma vedendo 
che fibn la facevano finita lì rincorse: 
fu: quasi al punto di.accluffarne uno 
che, per sua fortuna, riuscì a sgusciar- 
e di wano,. 

Teri stesso verso.le 2 e mezzo un al-. 
tro distintissimo sacerdote s’ìncontrò 
tra porta Grazzan e porra Cussignacco 
în una carretta tirata da un mulo su 
cuÌ stavano tre militari. Vedere la veste 
talare ed aizzargli contro un care bìan- 
co a chiazze di media statura, fu tutto 
uno per quei lazzaronî, Il cane, obbe- 

‘ diente ai suoi desui padroni più 6 ine- . 

ho legittimi, stava per avventarsi sullo 
innocuo passante ma fu allontanato mo 
glo mogio e, fors:, volorant:, da una 
bin assestata so-lata dell’assalio. 

Il pubblico che assisteva alla scena 
€bbe parole unaniîmi dî sdegno contro 
1 tre mascalzoni che avevaa dato ben 
di frusta al mulo. pro 

una guerra di cinque anni, che la. caser- 
ma non fosse più un ricettacolo di... vi- 
gliacchì ? ; 

Per il Prestito 

sub Economato dei Benefici vacan- 
ti comuniea: 

Tutti gli Uffici postali del. Regno 
vennero .autorizzati a ricever sottoscri- 
zioni al Prestito nazionale, sìa median- 
te versamento in contanti, sia devolven 
dovi a richìesta degli ìînteressati le som- 
me depositate în libretti della Cassa po- 
stale di risparmio. Dos, 

ll Ministero della Giustizia e degli 
Affari di Culto ha a sua volta autoriz- 
zato î parrocì, vicari e rettori di chiese 
ad usufruire dì tale disposizione per 
quanto riguarda i deposìti appartenen- 

T] 
AL 

‘ ti ai rispettivi Benefici. 

la tessera. d'iscrizione all'Ufficio 
di collocamento 

L'Ufficio Pubblico di. Collocamento 
avverte gli opera) inscritti e chè anco- 
ra noh sì sono presentati a ritirare Ia 
tessera per l’anno 1920 che il termine 
utile scade al 10 febbraio. ; 

Dopo tale epoca si riferrannò comé . 
occupati, 

Notevole esenzione dalle tasse scolastiche 
Ci sì comunica: di 
Su confoàme parere di' quello delle 

Finanze, il Ministero della P. I. attese 
le particolarì condizioni tuttora anor- 

mali delle provviste di Belluno, Pado- 

va, Treviso, Udine Venezia e Vicenza, 

‘ ha risolto di ammettere per il corrente 
anno al beneficio dell’esonero delle tas- 
se previste dal D. L. 28 aprile 1918, 

n.695 tuttì gli alunni di scuole medie e 
magistrali appartenenti a famiglie di 
condizione disagiata, che al momento 

‘dell’invasione risiedevano nelle proviìn. 
cie suddette, abbiano o no, per )l perio- 

do dell’invasione stessa, abbandonato 
in qualità di profughi la loro resìdenza, 
Condizione per la concessione del bene. 
ficio e che essi non siano ripetenti, sal- 

vo che non abbiano conseguito l’appro- 
| vazionè perchè assentì per giustificato 
motivo da alcuna delle sessioni loro 

spettanti, e che presentino una regola- 

re domanda, mnendovi un certificato 

munfcipale comprovante lo statb deila 

famiglia e il fatto della residenza ed 

un certificato. dell’agenzia delle Impo- 

ste attestante la condizione disaglata 

della famiglia stessa. i; 

Tia domanda e i documenti, prima di 

essere sottoposti all’esame del Consi- 

glio deì professorì, saranno trasmessi 

alla R. Intendenza di Finanza, alla 

quale spetterà concedere o negare I 

rulla osta. 

Tì R. Provveditore G. Gentile. 

sem erro ini e stime niri i emiiaziorea ven MIR AAT Ifticonen o i 

TORRE 
L'assemblea della Cassa domenica 

approvò la modifica dello Statuto. — 

La Società avrà il nome di Cassa 0. 

perafa e Agricola — Società Anonima 

Cooperativa per azioni; quindi non più 

in nomedollettivo. 

I socj rimasero ben soddisfatti del 

bilancio. Gi utili netti furono così di- 

stribuiti : se 

Lire mìlle al fomdo di riserva — lire 

cinquecento per le campane e Il resto 

‘per benefienza a disposizione del Con. 
-siglio di amministrazione. 

Aguri alla benemerita Cassa madre 

e ‘promotrice del Forno, della Coopera- 

tiva e del Molino e benemerTta per ave- 

re fabbrieato în paese una sessantina di 

case operaie. 

Il Sindacato cotonieri domeniea fu 

convocato per un’importante proposta. 

Don Lozer espose gli articoli più im- 

portanti della assicurazione contro la 

dissocupazione; rilevò la pesantezza, il 

burocraticismo della legge: propose la. 

istituzione di unà Cassa professìonale 

contro la disoecupazione fra tuttl ji co- 

tonieri del eircondario di Pordenone, 

ne lesse un suo statuto. Istituendo la 
Cassa î cotonferi dopo un anno di prova 
potranno diminuire la quota e dopo 
qualche anno non soffrendo disoccupa- 
zione avranno costituito un capitale 
importante da potesr esonerare i soci 

da quote o ridurla al minimo. 
Se i cotonieri risponderanno egli si 

impegnò di esperire Ie pratiche per ll 
riconoscimento della Cassa da. parte 

del Ministero del Lavoro. . 
La Cassa non dovrà nè potrà avere 

carattere di partito nè di classe perchè 
nell’amministrazione faranno parte gli 

industriali e i rappresentanti dello sta- 

to come prescrive la legge. 

Ballo e delitto. — Domenica a sera 
ni un ballo alcunî borghesi vennero & 
contesa ‘con un soldato guardia dì fi- 

nanza. 
Lo cacciarono fuori della sala, lo pu- 

gnalarono e glì tolsero Ja rivoltella. 
Sentendo sparare Il parroco accorse; 

la lite finì ma il soldato era seriamente 

ferito. - ea 
Vergogna che per gelosia suscitata 

în causa di qualche sgualdrîna si ab-. 
biano a deplorare simili fattaeci. E in. 
tanto qualcuno è in prigione. 

N 

dì lavoro. Fuori dello sciopero bisogna 
trovare la forza per rivendicare Yl di: 
ritto alla vita e aj miglioramenti. 

SEVEGLIANO 
(1). — Funeralia. — Visi serî di uo. 

mini, occhi lagrimosi di giovani accom- 
pagnano oggi alla tomba la salma del 
giovane Luigi Caîsutti. Anima aperta 
ad ogni bello ìdeale Luigi era cresciuto: 
esempio di bontà nel Cìrcolo: ritornato 
dalla milizia dopo i quattr’anni di guer 
ra lavorò attivamente per là ricostita- 
zione del medesimo come non riposò du 
rante l’elezìoni politiche. Dal suo viso 
aperto e sorridente vi si leggeva la 
tranquillità della sua bell’anima: e co- 
mera tranquilla l’anima, così era cal- 
mo il suo lavoro. Era un ruscello che 
scorrendo limpido e senza rumore fa- 
cea crescere sulle sponde 1 fiorì. La can- 
toria a cui apparteneva, la Società di 

. M. S. di cui era socio, il Circolo giova- 
nîle, Îl paese tutto comprese la perdita 
e pianse. Raccolgano i giovani l’esem- 
pio di bontà e di operosità del loro com 
pagno, che di tali giovani abbisogna 0g 
gi la Società, e sentano per quale via 
si acquista la vera stìma e l’affetto di 

tutti. 
Alla. desolata famiglia sìa di confor- 

to anche l’unànime compianto per, l’ir- 
remediabìle perdita’ del figlio. 

. VENDOGL.IO 
Ai caduti per la Patria, — Teri ‘in 

questa frazione, ‘ebbe luogo per inìzia- 
tiva dei nostri ex combattenti, una so- 
lenne commemorazione dei prodi cadu- 
ti di questo paese. 

Alle ore 9,30 nelle scuole comunali 
sì formò il corteo aperto dalla bandie- 
ra comuriale. ed accompagnato dalla 
Banda di Buì. i 

Vi presero parte tutti gli ex militari . 
del paese, la scolaresca coi rispettivi 
insegnantì, la bandiera con rappresen- 
tanza locale Società Cattolîca di M. S. e 
gli ex combattenti della vicina frazio- 
ne dj Raspano con la propria bandîera. 

Sul piazzale della chiesa, i nostri 
giovani Cividino Quinto e Peceali Gì- 
no tennero un discorso di circostanza 
esaltando le gesta e l’erolsmo dei nostri 
prodis ca) 

Nella chiesa, ben disposta per l’occa- 
sione, seguì una solenne funzione Re- 

:ligìosa. Alla S. Messa ben sì distinsero 
{ nostri bravi cantori. Il padre dome- 
nico Piemonte tenne un elevato discor- 
so, rievocando lo spirito di obbedienza 
e dì sacrificio dei nostri morti. 

Fu notata la mancata, partecipazio- 
ne ufficiale delle nostre autorità comu- 
nali, benchè informate ufficialmente 

‘ della solenne cerimonia. 
Nel pomeriggio la banda di Buia ten- 

ne un concerto sulla piazza della chìe- 

sa ed a-sera si chfuse la riuscitissima 
-. festa con una biechierata di tutti gli 

ex militarì offerta dal compaesano sìg. 

Di Giusto Terenzio pure ex combatten- 

te. . I 

Una lode speciale, nonchè la ricono- 

scenza di tutta la. popolazione, ai bravi 

giovani organizzatori i quali senza ba- 

dare e a perdita di tempo, tanto fece 

ro per la riuséita della festa. «006 

Vita religiosa, — Tenne qui per una 

décina di giornìî, una sacra Missione il 

P. Domenîco Piemonte della C. di G, 

Questa buona popolazione corrìspose 
‘volenterosa alle premure di chi tanto 
si interessa per il suo bene spirituale, 

Non di solo pane vive l’uomo! , 

OSOPPO 
Si rubano anche i cannoni! — Tra 

furti colossali o meglio tra î furti che 

destano la eurlosità dei lettori sa per 

la maniera in eui vengono commessi, 

sia per lo seopo che possono avere quel. 

lo di Osoppo perpetrato la settimana 

scorsa è uno di questi. 

Dall’arsenale d’Artiglieria dove ven» 

gono ‘immagazzinati i materiali bellici 

fuori uso, una squadra di abili mottur- 

nî asportò 8 cannoni da 75 con relativo 

carrello. 

Le sentinelle 2 Non se né ‘accorsero 

nemmerio e non sentirono neanche lo 

sferragliante rumore delle ruote în cor- 

sa verso... dove ?. Ste 

Ché Lenîn organizzi ìl piano di bat- 

taglia imminente ?... la cosa va presa 

in ridete anche perchè gli artiglieri che 

di notte tempo hanno fatto cambiar po- 

sìzione agli otto pezzi non controllaro- 

no prima il buon funzionamento delle 
I ; > ] eepRenE armit. Bici. 

La benemerita naturalmente indaga 

peccato però che il Friuli non possa a- 

vere uno dei tanti leggendarì poliziotti 

che riescano a scoprire con gesta roc- 

-cambolesche la bellica refurtiva e gli 

autori del furto. 
Che film emozionante per uno def 

tanti cìnematografi ha 3 

Intanto l'’amministrazione dello Stato 

registra un danno di oltre 8000 lire! 
fi 

intervennero alla cerimonia tutte le 
sutorità civili, 1e rappresentanze delle 
sezioni combattenti dì Montenars, Tar- 
cento, Nimis e Buia con bandiere e 
quelle delle sezioni dì Chiusaforte, O- 
soppo, 5. Daniele. 

{i corteo formato all’Albergo Centra- 
lc, sfilò alle ore 11 attraverso la via del 
paese portandosi sul piazzale di Mar- 
nieco ove avvenne l’inauguraziìone. 

In apposito palco ornato disverzura, 
‘eretto in vicinanza delle scuole comu- 
nali presero posto le autorità, la presì- 
denza della sezione e le dame offerenti 
il vessilo. 

Parlò per prima la madrina sig. Rita 
Perini ved. Naj che in forma affettuosa 
e commossa. evocò i luoghi sacri aì sa- 
crifici fatto daî nostri soldati durante 
l’ultima guerra dì liberazione, conse- 
gnando la bandiera alla sezione com- 
battenti a nome delle signore di Arte- 
gna, perchè esso tenga unìti î giovanì 
per avviarli nelle opere di progresso e 
di pace. î i 

Seguirono brevi parole di ringrazia- 
mento del maestro Roman'îni presidente 
dell’Associazione, indi altre del muti- 
lato Springolo Erasmo e dell’avv. Mi- 
ni. 

Riordinato il corteo, si portò alla sa- 
la Romanini dove fu servito Îl ver- 
mouth d’onore aglì invitati alla ceriìmo- 
DID: x i et, 

Alle ore 12 segui 'l banchetto nella 
sala Bulot, al quale parteciparono oltre 
un centinaio fra invitati e reducî, e du- 
rante la mensa regnò fra i convitati la 
più schietta allegria. ai 

. Brindarono alla fine l’avv. Mini e il 
Commissario prefettizio avv. Naîs chiu- 
dendo con l’augurio che la concordia 
dei reducì arteniesi, sia sicuro presa- 

‘ gìo per Îl progresso del paese. 
Nel. pomeriggio la banda tenne un 

breve concerto nel sottoportico della . 
osteria Bulot, in luogo di quello fissato 
sulla piazza Marnicco per le iore 13.30 
e .non potuto eseguire a causa della 
pioggia. 

La festa si chiuse con il consueto. 
ballo popolare. 

Con Ìl « consueto ballo popolare ». 
Ecco un numero « consueto » del pro- 
gramma che intona e rovina una festa. 

Pubblicando questa cronaca pervenu- 
taci da un corrispondente straordina- 
rio, anche se militano in campo politi- 
co ‘avversario, ci permettiamo dì notare 
che la pedagogia della trincea ha edu- 
cato molti combattenti a quella seve- 
rità di vita che sola si intona al periodo 
attuale e che non consente la spensìe- 
ratezza spendereccia, quando urge con- 
solìdare col rude sacrificio del raccogli- 
mento, il frutto degli  spasimi della 
trincea. 

LESTIZZA 
. © Disoccupazione, — Essendosi acuita 

în modo impressionante la disoecupa- 
zione il Sindaco giudicò opportuno con 
vocare il Consoglio per i provvedimen- 
ti del caso. La seduta che doveva te- 
nersi il 2 corr. andò deserta. — 

Faremo ì commenti dopo domani 
quando facilmente la seconda urgente 
convocazione ci darà il risultato della 

prima. STATA 

&; 

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine-- Stab. Tip. S. Paolino 

LEGNA DA ARDERE qualunque 
quantitativo acquisto. Casella postale 267. 
Trento. ©. i 

  

  

CARTONI catramatì per eoperture. 
Alcuni vagoni pronti spedizione entro 
14 giorni a Lire 1,40 per m? franco sta 
zione di carico în Germania, H. Wal- 
Iner Bolzano. Sparkassa strasse 11. 

DIONISOS. Rivìsta letteraria, arti- 
stica, illustrata, importantissima, eerea 

. redattori, collaboratorì, corrispondenti 
produttori di pubblieità. — Via Roma, 
148 — Napoli. D 

  

‘Per assicurare ai vostri ri- 

sparmi un impiego proficuo 

SOTTOSCRIVETE! 

Consolidato 
5 |, netto 

esente da imposte presenti e future 

(Rdiito effettivo 5.11 ger cent all'anno). 
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CASA Di CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
. ©. SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE. 

| se dotti, ‘il libro del P. Hattler è in 

‘Torino - Piazza Statuto, 10 

RNTE. 
La vera cua e miglioramento di qua- 

lunque ernia, la più voluminosa ed. i- 
veterata, si ottiene col cinto meccanleo . 
anatomico a pressìone inalterabile cen- 
centrata nel cuscinetto. Per la superte. 
rità e straordinaria efficacia anche mei 
casì più 

  

disperati è preferito sopra 
ogni altro sistema finora conosciute. 

Affatto scevro da cìarlatanismo, da cui 
il pubblico purtroppo oggigiorno faciìl- 
mente si lascia adescare, sì Tmpone, un 
così vitale punto della chirurgia. cer 
una serietà e garanzia assoluta. E’ dm- 
percettibîle, leggerissimo, elegante, di 
duràta e non reca Îl più piccolo inee- 
modo. ca: 

Le persone che non ‘possono recarsi 
a Torìno potranno recarsi a: 
UDINE mercoledì 11 febbraio, Hotel 

Italia. d dA 
NB. — Pregasi tagliare e conservare 

tale elenco di passaggi per non confon- 
dere l’alta reputazione ed il buon no- 
me del nostro Istituto (Casa veechia e 
di prîm’ordine) con altre ditte, e eiò 
nell’interesse materiale e salutare @e) 
povero sofferente, 

$oncnnt 

BARILOTTI 
Occasione, 40 - 50 Miri, usati cedemi 

partita prezzo inrisorio. Beconeîni Via. 
le Venezia 47 Udine. ) 

COMUNE DI VARMO- Udine 
E’ aperto il concorso fino al 29 feb- 

braio 1920 per îl posto di Segretarie 
Comunale coi documenti di legge. 
-spendio annuale L. 6000 (selmila), oltre 
l’indennità caroviverì. 

N Commissario Prefettizio 

avv. G.B. MAROE” 

  

  

  

  

        

   

                  

   

   

    

Primo Ricostituente. Italiane 
RACCOMANDATO 

; nei 

sepcassisà Linfatismo 
È Scrofolosi 

Renmatismo 
Tubercolosi ossea 

e glandulare 
‘Arteriosclerosi © 
Malaria Ca 
Affezioni i 

cardiache, 
Corn i 

eperimento » 
° organics 

‘Presso Farmacisti e Grossisti 
di Medicinali. 
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Ceneessionaria per Udine e Provineia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 
PINI gressisti medicinali, Via Cardueer 
N. 1- Udine. F 

“seoni "30 Sa 

dello Stabilimento Tipografico Sem Paoline — 

‘ P. HATTLER S. I 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 
Traduzione di A. O. «a 

Un trattatello che sapesse svelare al © 
popolo di campagna anche ai bambini, . 
con esattezza teologica e con compia: 

tezza, con forma attraentissima e eSm. 
prensibile, il Mistero Augusto dell’Ali. 
tare, sviscerandone ogni lato mistico, 
innestandone ogni partieolarità aî 
dogmi ed alla morale cristiana, è 
il quale si affrettò subito a tradurle, 
Vari: vicende ne impedirono la, pubbli. 
cazione fino ad oggi. 

La lettura del volume (circa 330 pa- 
gine) supera qualsiasi ottima impres- 
sione che noi potessimo preventivamen- 
te dare coi nostii elogi. E 

L’opera è fregiata da numerosi 
«clichès ». aa POPE a 
‘Ottimo pascolo per gli adulti anche 

  

9 gs tg 

dicatissimo anche come Bosi EC 
bambini della La Comunione e come 
premio ai frequentatori di catechismo, 
E’ da augurarsi che il prezioso lavoro. 

entri iù ogni famiglia cristiana. 
Il prezzo è tenutissimo, quale si avrebi 

be potuto fissare solo nell’antiguerra j 
in linea di concorrenza commereiale 
nessuna pubblicazione può gareggiare — 
con questa. | 

Una eopia sola (in broxure) L. 2, 
Almeno 56 copie, ogni copia L. 1.50, 
Si vende presso lo Stabilimento Tipo» 

grafico S. Paolino. 

FOIODARSERO > 
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del 
Venezia - Portogruaro - Monfalcone. 

Trieste 

IWenezia:5.20 — 910 d, — 13.05. — 
18.30 (*) — 19.55 lusso. 

Mestre 5.45 — 9.28d. — 14.15 
18.49 (*) 
aa 7.40 — dI 5a — 1620.:— 

20.38 (*). 
Cervignano 9.19 — 6.45 (#*) — 12.31 d 

doi 10.09 (""). 
Moufalcowe 19.5 — 7.40 (**) — 13.1 d. 

18.55 — 17.30 Ie 

Trieste a, 11.20 — 9.20 (**) — 13. 50 d. 

20 — 18.45 (**) — 23.45 lusso. 
(*) Fino a Portegruare. 
(**) Da Cervisnano 

Trieste - Monfalcone - Portogruaro 

Venezia . 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso — 11.15 — 
17.35 d. — 17:55: — 23:90... , 

Menfalcone 8.40 — 16,26 — 18.27 d. — 
19.12 — 0.40. 

si Cervignano 9.20 (*) — 13. 10— 18.48 d. 

T00028.150(4) — 2.10 > 
S Pellezzaare 5:25 (**) — 13.5 — 20.19 d 

ISD 

Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 2148 d. — 

5.48 
Venezia a. 7.45 (4%) — 1. 30 xa 

17:20°— 22 d.— 6. \ 

(*) Fino a Cervignano 

(**) Da Portogruaro. 

i Venezia 

Ferrovie,
 Tra 

VENEZIA .- TREVISO . UDINE 

Venezia: 0.15 d. — 5 — 9.45 d. — 13.30 

16.5 — 18.40 
Mestre (0.37. d..— 5.28, — 10.10 Ue 
13.50 — 16.27 — 19.3. 

Trevise 1.12 d. — 6.5 — 10.47 d. — 
14,45.— 17.7 — 19.56 

Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 ld 
15.35 — 20/50 

Perdenone 2:43 d. — 8162541314: —_ 

16.31 — 21.49 

Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 1244 d. Po 

ic 22:08 
Udine a. 4.10 d. — 10.2 — 13.42 d. -r 

18,2 — 2822. 

UDINE - TREVISO. VENEZIA 

Udine 1.45 d. —1.25— 1117— 17.45 d 
18.40 

Casarsa 2.39 d.— 8. Shin = 19 39 
18.52 d. — 19.54 

Pordenone 3.1 d — 9.2— 18.10 — 
19.18 d. — 20.25 

Conegliano 3.46 d. — 6.359 — 10.1 — 

14.23 — 20,14 d. — 21.37 « 
Treviso 4.36 d. — 7.19 — 10.55 — 15.30 

21.6 d. — 22.44 
Mestre 5.14 d. — 8.20 — 11.50 — 16. 20 

2147.d. — 23.45. 
- 5.25 d, — 8.20 — 11.50 

16,20 — 21.47 d. — 23.45 

UDINE - PONTERRA e TARVISIO 
| \ 

Pdine,5 d. (*) — 6.15 — 14.35 — 18.30 

Gemona 7.27 — 15.02 — 19.42 
Staz. Carnia 5.58 d, (*) — 8— 16.23 — 

20.14 

Pontebba 7.25 d. (*) — 9.43 — 17.55 — 
ZELDA 

Tarvisio a. 8.20 d. (*) — 10.55 — 19.10 
SA ie i 

pe 2310, 
(#) Solo al Lunedì, Mercoledì e vi 

‘ nerdì. 

TARMIBIO è PONTEBBA . UDINE 

Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*) 
Pontebba 7.24..— 13.30..— 1981 — 

21.50 d. (*) 
Staz. Carnia 8.27 — 14.38 — 20. di — 

DI:9T0. (1) 
7 Gemona 8.53 — 15.4 —21:183 

Udiné;a.:9.54. — 16.10. — 22.16: — 

23.16 d. (*). 
Pai Solo al Martedì, Giovedì e Sabato 

UDINE-PALMANUVA-CERVIGNANO 
Udine 6.40,— 11.20:— 16.17 
Palmanova 7.13 — 11.58 — 16.50 
Cervignano a. 7.39 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO-PALMANOVA-UDINE 

centizuale 8 — 13.30 — 18.55 

  

| Palmanova 8.24 — 13.54 — 19.19, 
Udine; a, 9 — 14,30 — 19.55 
CAPORETTO . $. PIETRO AL NAT. 

Udine - Gorizia - Trieste 

Udine 5. d0:<= 14 dI (9) — 19.35 
— 2230 d. (*) 

  

Sormons 6.12 — 14.35 d. — 17.45 (**) 
— 20.22 — 10d.(*) 

Gorizia: 6,45/— 15 .d, — 18.15 (**)[1— 

0.34 d. (*) 
Monfalcone 7.40 — 15.50 d, — 21.54 — 

1154 (#)re 17,30: (E) 
Trieste a. 9.20,— 16.50 d 

9:10:d,:(#) — 18:45 (##*) 
( (*) Solo al martedì, giovedì e sabate. 
(**) Fino a Monfalcone, e 
(***) Da Monfalcone. 

Trieste - Gorìzia - Udine 

23 

Trieste 1.15 d.. (*) — 5.v0 (99) |. 
6.50 — 14.30 .d. — 17.59 

Monfalcone 2.25 d. (*) — 6.36 (**) — 
8.12 — 15.25 d. — 19.20... 

Geriîzia 3.20-dì (#) — 6.10 (*#*) — 9.10. 
-— 16.15.d. — 20.22. 

Cermons 3.50 d..(*) — 6.50 (ARE) — 
9.45 — 16.40 d. — 21... 

Udine a. 4.30,d.(*) — 7.980 (##R) — 
10:30,— 17.20 d. — 21.40 

(*) Solo al lunedì, mercoledì e ve-. 
erdì. 

(#*) Fino a Monfalcone. 

(*#*) Da, Gorizia. ESA 

GEMONA - CASARSA. 

Gemona 6.15 -- 15.10. 
Spilimbergo 7.26 — 16. 20: 
Casarsa 4.30 — 9, — 19,15. 
< Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 
Prtogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19.57 

i CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55.‘ 

Vizi 
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SieVito 8.15) 16/47 — 21.27 
Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.35 
Spilimbegro 9.45 — 19:46. 
Gemona a. 10.55 — 20.55. 

CIVIDALE 

Caporetto 5.40 — 16.10 

S. Pietro Natis. 7.22 — 17.92. - 

Cividale a. 7.59 — 18.25 

CIVIDALE - S. PIETRO AL NATIS} 
/ CAPORETTO 

Cividale 8.20 — 18.44 — 
S. Pietro Natis 8.54 — 19.18. 
Caporetto a. 10:35 — 20.59 

CERVIGNANO - LATISANA 
|». PORTOGRUARO 

Cervisnano 755 — 17.29 
Latisana 8.59 — 18.25 

Pertogruaro a. 9.26 18,03 

® 

PORTOGRUARO - LATISANA. 

CERVIGNANO ni 

‘Portogruaro 6.10 — 11.40 
-Latîsana 6.39 — 12.8 
Lo aj TAL 13.10 

| STAZ. CARNIA . TOLMEZZO 

VILLA SANTINA 

Staz; Carnta 8.30. — 16.30.— 20,50. ©. 
Telmezzo 9.01 — 17.01 — 21,21 

utomo
bi [st ie] i 

Tolmezzo 7.23 — 13:58 — 19.32 
. Staz. Carnia a. 7.50 — 14.25 — 

Partenze da. Maniago a oro.6,300 
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Villa Santina a. 9.20 — 17.207 fi sm 
assi in 

| VILLA SANTINA - TO tiamente 
STAZ. CARNIA — ldifficoli 

Villa Santina 7— 19.35 — 19,10ffamento 
ne avve 

" cosìechè 

i Bate rap 
UDINE . CIVIDALE 4.,pp, 

VUdfae 7 — 11.30 — 18.8 Mantoy 
Cividale a. 7.30 — 12 — 18.35: xo ad ci 

CIVIDALE - UDINE dîano g° 

Cividale 8:10 — 14 — 20 Monstat: 
Udine:a; 8.40.— 14,30 — 20.30. &Hlta di 

4 È e prec 
Tramvia a vapore. Udiné-San “).,. . 

ì Utica ri 
Partenze da Udine (staz. ferr.) oi rappre: 

11,30 — 14.25:— 17.20 — I ea 
Partenze da S. Danîele: 7.0 — © di 

14.35-— 18.35. a! 
le non s 

1 rt Er 29 + fia. 

dar | Servizio Automobilist peri Li 
È esclusi Pordenone - Maniago e vicefti 

Partenze da. Pordenone ere # Pl all’ 
19.30. 

   

   
     

   

   
     
      

  

   
17. 

Spilimbergo - Casarsa e vice 
Partenze da Spilimbergo ore 

a Casarsa ore 11.40. 
, Partenze da Casarsa ore 13 arte Sini 

dimbpro ore 13.40. 
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